PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: CONVENZIONE PER LA GESTIONE ED USO DEL PALAZZETTO DELLO SPORT SITO IN VIALE REPUBBLICA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sette: (lettura del punto). Assessore Cassanello. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Questa è uguale e identica. Se volete che vi leggo tutto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma ne facciamo anche a meno.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Se no vi leggo solo.. Questa è della Polisportiva Maremola, che sarebbe il Palazzetto dello Sport. “Di affidare la gestione dell’impianto sportivo sito in Viale della Repubblica.. “(prosegue la lettura del documento). Questa è uguale e identica a quella della Pietra Calcio. La gestione, la convenzione, è per la durata di due anni sempre per il medesimo motivo, concordato anche questi con il Presidente. Basta, io non ho altro da dire. La manutenzione, questa qua, c’è da fare meno che.. Nel senso che ci sono strutture un po’ più vecchiotte, bisognerebbe avere la disponibilità di poter eliminare il pallone perché incomincia a dare dei segnali, quando piove piove acqua dentro perciò bisognerebbe avere la disponibilità finanziaria di poter sostituire il pallone oppure potenziare il palazzetto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Grazie Assessore. Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, presumo che le stesse risposte che ho avuto in precedenza rispecchino anche questa convenzione. Quindi, non sarà stato fatto sicuramente un verbale di consistenza. E in ogni caso riteniamo che anche per la gestione del palazzetto non ci siano problemi perché la Società Polisportiva Maremola ha sempre manifestato serietà nella propria organizzazione e nella gestione della struttura. Vero è che l’Assessore poca fa ha detto che lo spazio è insufficiente o comunque ci sono degli interventi urgenti da fare: certo, sono da anni che sono da fare gli interventi urgenti sulla struttura, sul palazzetto e sulla struttura attigua. Probabilmente se l’Amministrazione avesse pensato nei suoi programmi di creare un impianto sportivo innovativo, visto che c’erano gli spazi, però.. Probabilmente i programmi e i pensieri di questa Amministrazione vanno verso altre strade. Quindi, così come per la precedente convenzione anche per questa presentiamo gli stessi emendamenti, ben conoscendone i risultati ma questo non importa: testimonia ulteriormente la scarsa sensibilità dell’Amministrazione verso il mondo sportivo pietrese.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ce li legge? Ce li legge? Lo dice il Regolamento. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Certamente. Primo emendamento: Art. 12 – comma 3 “il Comune concedente corrisponderà al concessionario l’importo di Euro 42 mila, IVA esclusa “ aggiungere “più adeguamento ISTAT”. Secondo emendamento: Art. 2 – comma 1 “la durata della convenzione è fissata per un periodo di anni due “ sostituire “due “ con anni “tre “. Firmato Carla Mattea, Gian Paolo Schiaffino – Lega Nord. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Come per la precedente Deliberazione, anche per questa darò un voto positivo. Anche se devo dire che il fatto che non siano stati fatti questi verbali per vedere lo stato dei beni, nell’uno e nell’altro caso, credo che sia, Assessore me lo consenta, una cosa che non dovrebbe mai succedere. Perché è giusto andare incontro alle Società sportive ma abbiamo il dovere come Amministrazione Comunale di vedere quando i nostri beni messi a disposizione in quale situazione si trovino. Quindi, io voterò a favore della Deliberazione però prego il Sindaco di invitare l’Assessore ad avere ogni volta che c’è un rapporto con un privato di beni pubblici messi a disposizione, se è richiesto lo stato di consistenza che questo venga fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Volevo intanto tranquillizzare il Consigliere Josi e ringraziarlo per il suggerimento: la convenzione prevede che prima della stipula venga fatto. Quindi, siamo tranquillamente in tempo. Per tranquillizzare tutti, anche quelli poco tranquilli. La ringrazio per l’apprezzamento, comunque c’è scritto nella convenzione. L’Assessore forse ha dimenticato di dirlo, ma prima della formalizzazione della cosa si farà lo stato di consistenza. Come è normale, ne prenderemo uno di quelli già fatti prima, magari quando amministrava la Consigliera Mattea e cercheremo di ripetere la stessa procedura, perfetta, etc.. Volevo dire un’altra cosa, è una precisazione soltanto: che il fatto dei due anni, mi sembrava che l’Assessore Cassanello l’avesse spiegato in maniera piuttosto chiara per chi l’ha voluto capire, era un problema legato al fatto che gli aumenti e le variazioni sono così rapide che poi qualcuno ci avrebbe potuto dire “perché abbiamo fatto degli adeguamenti prima dei tre anni “. I due anni servivano proprio per venire incontro alle società sportive non per andargli addosso. Io credo che chi l’ha voluto capire l’abbia capito, chi non l’ha voluto capire ne fa soltanto un problema (?) di strumentalizzazione. Questa è la mia risposta. Ma l’Assessore Cassanello mi sembrava che fosse stato chiaro il perché era stato ridotto a due anni e non a tre. L’ho voluto ripetere, scusa Assessore, perché mi sembrava che non fosse compreso bene.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Posso? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

C’è ancora il Consigliere. Mattea, prego, il secondo intervento. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Caro Signor Sindaco, lei da me non ha certo niente da imparare, ma altrettanto io da lei. In ogni caso, tornando al discorso del verbale di consistenza, è inutile che veniate a dire “lo faremo adesso prima della convenzione “, lo farete perché vi è stato suggerito in questo Consiglio Comunale. Non suggerito, vi è stato “annotato “ che non lo avete fatto. Non è una cosa grave, è semplicemente una dimenticanza, chiamiamola così. Però, voglio dire, abbiamo delle strutture che costano dei soldi della collettività. Dico: ma cerchiamo di preservarle. Con questo non voglio assolutamente dire, l’ho già detto prima, che possano essere in cattivo stato, però ritengo che sia serio, doveroso da parte dell’Amministrazione andare a verificare come è stato tenuto in tutti questi anni! Vale sia per il campo di calcio che per il palazzetto dello sport. A maggior ragione per il campo di calcio, che è costato una cifra esagerata, bellissima struttura, di cui vado fiera, ma scusate ma almeno andare a controllare, come prevede il Regolamento stesso, che tutto sia in ordine. Cioè, l’abbiamo pagato con i soldi di tutti, quindi caro Assessore Cassanello mi scusi se glielo appunto ma questa è una sua mancanza. Sua, dell’Amministrazione, della Maggioranza e del Sindaco. Quindi, effettuo anche la dichiarazione di voto: sarà anche in questo caso un voto favorevole perché comunque crediamo che la Polisportiva Maremola abbia saputo gestire la struttura in maniera adeguata, però questo.. Cioè, non accettiamo le mancanze che questa Amministrazione ha avuto nei confronti, ad esempio, di questo verbale che è inesistente, che non è stato fatto. Credo che, se non ho perso.. Presidente, se non ho perso qualche passaggio perché poi non vorrei essere redarguita come prima, che debba ancora essere messo in votazione l’emendamento?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Siamo ancora nell’ambito della discussione. C’è Cassanello che ha chiesto di parlare. Lascio la parola al Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

Soltanto per dire che non so se ho da imparare o da insegnare al Consigliere Mattea. Certamente la situazione è un’altra: non è né il Sindaco né l’Assessore e né il Consiglio Comunale che ha l’obbligo di andare a fare il verbale di consistenza. Questo lo dovrebbe certamente imparare. È un dovere dei Funzionari, del Dirigente. Quindi, a noi non può obiettare assolutamente nulla, ce lo verrà ad obiettare quando i Funzionari e i Dirigenti avranno non fatto quello che dovevano fare. Noi in questo momento non dovevamo fare un bel niente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, Cassanello? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

L’ha già detto il Sindaco perciò non vado a ripetere. Voglio dire che sui due immobili il giro di perlustrazione, se così vogliamo chiamarlo, per mantenere in ordine l’impianto io lo faccio personalmente, infatti abbiamo notato questa perlinatura che comincia a dare grane e abbiamo pensato che il prossimo anno di dare la vernice. Questo non è che me lo sono inventato senza andare sul posto. È logico che il verbale deve farlo l’Ufficio, l’ha già detto il Sindaco perciò non mi ripeto a quello che ha detto il Sindaco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. A questo punto, se non ci sono altri interventi, prima di andare in votazione per le tre votazioni più l’immediata esecutività, passiamo alle eventuali dichiarazioni di voto. La Consigliera Mattea aveva già preannunciato nel suo intervento precedente la dichiarazione di voto. Quindi non ci sono altri? Tre votazioni: quindi, due emendamenti, corpo della Delibera, e poi la quarta la immediata esecutività. Votazione numero uno, l’emendamento numero uno,  aggiungere “più adeguamento ISTAT“: favorevoli? Contrari?  Astenuti? L’emendamento non è accolto. Emendamento secondo: sostituire “due “ con “tre “: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Favorevoli? Due.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Astenuti? Tre. Non è accolto. (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Quindici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno.  Immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: APPROVAZIONE REVISIONE POLITICA AMBIENTALE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto otto: (lettura del punto). Assessore Palmarini. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Nel 2006 questo Consiglio Comunale aveva approvato una dichiarazione di politica ambientale nell’ambito della procedura per l’ottenimento della classificazione UNI ISO 40001. Questa dichiarazione di politica ambientale, che è stata in allora approvata e che ha preceduto appunto il rilascio della certificazione, può e direi deve essere aggiornata con l’evolversi delle normative, con l’evolversi anche della situazione ambientale e comunque dei comportamenti. Quindi, la proposta che è sottoposta all’esame del Consiglio ricalca in modo, direi, puntuale la dichiarazione approvata nel giugno del 2006, salvo l’integrazione, l’aggiunta direi di un punto che si riferisce in modo particolare all’adozione dei criteri per il rispetto nella gestione delle proprie forniture e servizi dei .. Non fatemi leggere l’inglese perché non lo so.. Dei GPP, green.. Etc. etc.. Quindi, in sostanza questa integrazione o questo aggiornamento della dichiarazione introduce anche questo impegno che, se approvato dal Consiglio l’Ente andrà ad assumere, e si riferisce agli acquisti e alle forniture a cui fa riferimento il Comune e che dovranno essere indirizzate a prodotti e forniture di servizi che si qualificano come “ambientalmente corrette “ oserei dire. Quindi, non c’è molto da aggiungere a quello che ho detto, ritengo, sono a disposizione comunque per chiarimenti, in quanto la dichiarazione era stata approvata in allora, si è proseguito, l’Ente ha proseguito, il cammino con l’adesione a questa linea guida che si era data nei vari campi che sono citati nel documento stesso. Uno dei casi più significativi è quello della raccolta differenziata, dell’aumento, della riorganizzazione, quello del monitoraggio dei consumi, etc., quello della formazione dei Dipendenti Comunali tramite periodiche.. Le conferenze e riunioni che vengono svolte. Questa linea, questa strada, ha lo scopo oltre a quello di dare una adeguata risposta alle norme che sono vigenti in materia, quindi di perseguire gli obiettivi concreti e che si trasformano in quantità, se vogliamo, etc., ha anche lo scopo di promuovere nella cittadina ed amministrati ed anche proprio nella struttura pubblica dell’Ente il convincimento di operare con questo obiettivo e in modo coerente con lo sviluppo dell'ambiente in senso positivo, per migliorare sia il tenore di vita, per ridurre i consumi e per ridurre anche i costi. Io non ho altro da aggiungere, se non leggervi il dispositivo della Delibera. Che dice sostanzialmente questo “si propone di deliberare di approvare.. “(prosegue la lettura del documento). Di tale dichiarazione si chiede anche la immediata esecutività. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Partendo un attimo da quello che è stata la certificazione ambientale, c’è da dire che questa certificazione che è stata ottenuta nel 2004.. Mi sbaglio, Assessore? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

2006.. Mi pare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La certificazione ambientale? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì. Mi pare che.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È partita nel 2004 e si è.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

È partita nel 2004, ma è stata riconosciuta dall’Ente certificatore, se non vado errato, nell’agosto del 2006. È stata approvata.. Nel 2006. Ha ottenuto la certificazione ambientale nel mese di agosto 2006. Il cammino era iniziato nel 2004. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, diciamo che è un cammino che ha portato a questo risultato della certificazione ambientale, risultato che sarà stato comunque il frutto di un cammino anche precedente, ossia: per ottenere una certificazione ambientale si è sicuramente partiti da uno stato di fatto, quindi riconoscimento di interventi che sono stati fatti in precedenza e quindi in gran parte, io ritengo, anche dalle Amministrazioni precedenti. E mi viene in mente, ad esempio, la ristrutturazione della Scuola Elementare di Viale Europa che nel progetto prevedeva l’installazione dei pannelli fotovoltaici. Oppure la progettazione del Nuovo Cinema Teatro che ha previsto strumentazioni, quindi, all’avanguardia che consentissero anche di avere un risparmio energetico. Per citarne due. Quindi, credo che tutto sommato il frutto di questa certificazione ambientale sia stato anche determinato in gran parte dal lavoro fatto in precedenza. Ora, dalla stesura della prima dichiarazione politica, che mi pare risalga a due anni fa, volevo capire quali risultati positivi, frutto di monitoraggi effettuati in itinere, potrebbe presentare l’Assessore al Consiglio Comunale. Inoltre, per quanto riguarda gli obiettivi prioritari di questa nuova politica ambientale, o quanto meno di questo aggiornamento che viene sottoposto questa sera alla nostra attenzione, chiediamo di conoscere, ad esempio, quali interventi sono programmati riguardo, non lo, la sensibilizzazione alle scolaresche; se è possibile conoscere l’andamento dei monitoraggi per quanto riguarda i consumi di risorse naturali dell’Ente; quali tecnologie si pensa di adottare, diciamo, sempre allo scopo di perseguire questa politica ambientale; che cosa pensa di fare l’Amministrazione all’interno di questa sua politica per eliminare o comunque ridurre il problema degli ingombranti che stazionano in molte zone della nostra città. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? Prima che l’Assessore poi faccia il solito.. Per ora non c’è nessun altro? Prego, Assessore. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Quello che è il perseguimento degli obiettivi è chiaro che le Amministrazioni si susseguono e quindi ognuna cerca di fare la sua parte. E quindi non vado a individuare chi abbia più meriti o meno meriti, l’obiettivo da raggiungere è quello che ci siamo prefissi, che abbiamo cercato di portare avanti. In ordine ad atti specifici e precisi non ho disponibilità, ma non per mia indisponibilità personale, non ho nella disponibilità questi elementi in quanto l’argomento all’Ordine del Giorno parlava di aggiornamento di una dichiarazione, quindi non aveva con sé la necessità di esporre dati puntuali. Per quanto riguarda, invece, alcune risposte sulle prospettive e comunque sulle situazioni che sono state richieste dalla Collega, posso dire questo: il lavoro che l’Ufficio Ambiente sta portando avanti sulla falsa riga di questa dichiarazione, di questa approvata politica ambientale, è volto in una continua verifica dell’evolversi delle diverse situazioni, che vanno dal consumo energetico, dal consumo di acqua, all’utilizzo anche dei mezzi comunali che vengono monitorati anche per far sì che questi siano il più possibile coerenti con il non inquinamento. Per quanto riguarda, invece, l’aspetto di promozione, oltre a quello che viene svolto nei confronti dei Dipendenti Comunali, a cui ho fatto cenno nella breve relazione, che ho fatto un po’ a braccia, c’è anche in previsione, o c’è stato, per esempio, una sensibilizzazione nei confronti della cittadinanza quando abbiamo riorganizzato il servizio di raccolta della spazzatura, trasformando la raccolta in modo più puntuale, in modo più diffuso e capillare, abbiamo fatto degli incontri con la popolazione nelle varie parti dei città, cosa che verrà ribadita nel prossimo futuro. Prima di arrivare a questo, però, avremo una serie di contatti, di incontri, sia nelle scuole, naturalmente con l’autorizzazione dell’Autorità Scolastica e sia con una manifestazione che avrà luogo nel Cinema Teatro Comunale verso la metà di ottobre sia con le scolaresche delle Scuole Elementari e sia con quelle delle Scuole Medie. In questo periodo, sempre nella campagna di incentivazione alla raccolta differenziata, ci sarà anche un incontro con i cittadini che si sono dichiarati disponibili all’utilizzo e alla gestione del..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Compostaggio.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Delle compostiere e in modo tale che si formalizza la consegna di questi mezzi in comodato a chi ne ha fatto richiesta. Contemporaneamente verrà anche lanciato un nuovo servizio integrativo, che è quello della raccolta del verde. Così, a titolo di informazione, come avrete avuto modo di leggere anche sul Bollettino Res Pubblica, etc., i risultati positivi di questo servizio che abbiamo riorganizzato, quelli più evidenti, sono la significativa diminuzione di conferimento in discarica di spazzatura, con quantità importanti che hanno due risultati: quello di ridurre i costi e quello anche di ridurre ovviamente il conferimento nella discarica di materiale che in qualche maniera non è certamente materiale nobile. Io credo di avere sostanzialmente risposto alle domande della Collega, se me n’è sfuggita qualcuna sono a disposizione. Preciso ancora, però, che in quanto a dati puntuali non sono in grado, per quello che ho detto prima, di fornirli perché oggi non erano coerenti con l’Ordine del Giorno. Se ci saranno delle richieste di questo genere ci sono gli strumenti per poterle fare sia attraverso l’informazione presso gli Uffici sia attraverso la richiesta di eventuali chiarimenti o comunque di risposte nella Sala Consiliare. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? Mattea, secondo intervento a disposizione. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io mi aspettavo che l’Assessore, presentando all’attenzione del Consiglio la nuova dichiarazione politica, scaduta nel senso che la prima e l’ultima è stata presentata due anni orsono, che quanto meno presentasse al Consiglio una relazione semplice che, a detto sua, non è all’Ordine del Giorno ma purtroppo questa Amministrazione, faccio una piccola trasgressione, che quando si fanno delle domande che rientrano nell’argomento che stiamo trattando e non si sa rispondere, allora ci si avvale della facoltà di dire che non sono all’Ordine del Giorno. Quindi, io credo che, e ritorno al discorso iniziale.. Credo, mi aspettavo, non certo una relazione dettagliata ma comunque un risultato in itinere di quello che sono stati i monitoraggi, se così ci sono stati, di tutto quello che all’interno, diciamo, del nostro Comune è stato monitorato, o al di fuori del nostro Comune, o i servizi dati a terzi, come parla la Delibera. Monitoraggi che, come dice il termine stesso, non sono ancora il raggiungimento dell’obiettivo ma comunque indicano un percorso che può essere più o meno positivo. Quindi, mi aspettavo che prima di portare in approvazione un nuovo documento di politica ambientale si potesse comunque fare il punto della situazione sul raggiungimento, sempre in itinere, di quello che era stato fatto ad oggi negli ultimi due anni. Così non c’è, c’è non è. Quindi, apprezzo in parte le risposte dell’Assessore, non condivido il fatto che le mie domande, la mia domanda, di avere un monitoraggio della situazione non fosse all’Ordine del Giorno, anche perché nei vostri obiettivi prioritari si parla “di monitorare i consumi di risorse naturali “ e questo stesso obiettivo che compare oggi è lo stesso che compariva nella dichiarazione politica ambientale di due anni fa. Quindi, mi viene da pensare, purtroppo, che su questa carta, che sicuramente sarà carta riciclata, ci siano tante belle parole scritte in neretto e che così rimangano tali. E che poi dalle parole la concretizzazione in fatti diventi un percorso un pochino più tortuoso. Premetto che noi crediamo nella politica ambientale e lo abbiamo dimostrato anche in passato con interventi in Consiglio Comunale, talvolta anche forti, per quanto riguarda ad esempio temi come la Discarica.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Punto. Però, dall’atto dovuto alla trasformazione in atto pratico, probabilmente il cammino è ancora lungo. Quindi, io credo che qualche dato, come richiesto, avreste potuto fornirlo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ancora un minuto, Consigliere.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Questo non è stato fatto. E una cosa che ho osservato è che di inquinamento acustico, ad esempio, in questa vostra dichiarazione politica non se ne parla. E credo che qua a Pietra Ligure ci siano sempre stati, o comunque uno ed annoso è sempre stato il problema dell’inquinamento acustico per quanto riguarda l’abitato di Ranzi e quindi la Società Autostrade con il rumore che ha sempre procurato e il disturbo che ha procurato alla Frazione Ranzi. Questo probabilmente non rientra nei vostri progetti visto che non ne avete mai parlato di questo intervento nostri vostri programmi né tanto meno nella vostra politica ambientale. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io darò un voto positivo all’Assessore più che altro come voto di incoraggiamento. Io mi rendo conto, Assessore, che la sua è una battaglia difficile perché nell’ambiente non ci sono soltanto i pannelli fotovoltaici che per ora rendono soldi soltanto i chi li produce, o cose di questo genere, ma ci sono anche le lesioni all’ambiente dovute ai comportamenti incivili, molte volte dei cittadini. Io mi rendo conto Assessore che lei faccia una dura battaglia anche contro il suo Collega, Assessore Luciano, che certamente non le dà un contributo per quello che riguarda la defecazione totale che i colombi esercitano sulle nostre strade. È veramente una questione sempre più indecente. Ed allora, Assessore, io non voglio entrare degli affari della Giunta ma sappia che lei ha il mio sostegno ogni volta che chiederà ragione di una politica assolutamente perdente e negativa, che è stata quella nei confronti dei piccioni. Basta girare di nuovo dal Cinema, è una zona che per ragioni di abitazione mia frequento: c’è pieno di colombi, ci sono donne che continuano a distribuire cibo ai colombi alla faccia di quello che era il buon proposito di andarli ad alimentare, diciamo, con un mangime speciale sotto il ponte. Ecco, queste cose qui devono finire. Come anche, io mi rivolgo all’Assessore Cassanello, un controllo su quello che sono l’uso dei motorini e i rumori, perché anche questo è inquinamento, e pesante, che oltre alle questioni di velocità, perché sulla passeggiata a mare c’è qualcuno che rispetta i limiti ma ci sono molti che non lo rispettano, ed allora preferirei che ci fosse un controllo anche da parte del Personale, della Vigilanza Urbana, che da lei dipende, perché secondo me questa è una partita tutta da giocare. Capite, l’ambiente non è soltanto se useremo il nucleare tra trent’anni oppure no, l’ambiente è la gestione del nostro mondo in cui viviamo giorno per giorno. Ed allora ci vuole una politica coerente e credo che l’Assessore Palmarini abbia bisogno del sostegno in primis dei suoi Colleghi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Assessore Palmarini.. Mi sembra. Poi il Sindaco.. 

Intervento di voce fuori campo:  

Non rispondo.. (non attendibile – per sovrapposizione di voci)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, no? Chiedo scusa. Allora.. Palmarini, prego..  

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Mah, io rispondo e mi dispiace constatare sempre che si va al di là delle dichiarazioni, si va al di là dei fatti. Io credo che questo sia uno dei casi in cui il pensar male non ci azzecchi, come.. Proprio.. Mi spiace che la Collega sia portata sempre a pensare male. L’Ordine del Giorno parlava di un’integrazione della dichiarazione politica ambientale con l’aggiunta di un punto: erano otto, sono diventati nove. Se si vuole un dibattito sull’argomento, facciamolo: viene chiesto, non ci sottraiamo, produciamo i dati che sono richiesti. Nessuno ha detto, e io per il primo non ho detto, che i dati non ci siano, ho detto che non ce li ho in questo momento perché non erano coerenti con questo. Perché altrimenti ogni volta che si parla di politica ambientale io avrei dovuto portare una documentazione enorme, che va dal progetto di raccolta differenziata al progetto di depurazione, a tutti i Piani che in questo Comune bene o male esistono. E quindi non sembra coerente con il discorso. Poi, se si vuole, ripeto, pensare male o si vuole fare polemica, si può fare. Siamo capaci più o meno tutti, c’è chi è più portato chi meno, però poi ci sappiamo destreggiare in queste cose e abbiamo sufficiente cognizione per capire quando è strumentale la richiesta e quando, invece, è volta alla costruttività. Ognuno è libero di dire le cose che ritiene giuste, le dice e se ne assume le responsabilità. Quindi, non è vero che non ci sono i dati, non è vero che non si è fatto monitoraggio. È vero che, e l’ho detto.. E non è vero che non sono state date risposte, le risposte sono state date, che piacciano o meno, in senso corretto e concreto. Per quanto riguarda il discorso della dichiarazione di politica ambientale, liquidata in modo quasi sprezzante come un prodotto di un Funzionario: intanto chi l’ha redatta penso che abbia fatto il suo dovere con cognizione di causa, intanto l’abbiamo approvata due anni fa in Consiglio Comunale, che è la stessa, c’è un punto in più. Quindi, non si deve mortificare anche un qualche cosa che è stato realizzato con coscienza e con impegno. Intanto c’è da registrare sicuramente, questo me ne assumo la piena responsabilità, un miglioramento nella situazione ambientale di Pietra Ligure. Per quanto attiene lo specifico di Ranzi: ci siamo attivati perché l’Autostrada faccia i suoi passi; è chiaro che l’Amministrazione non poteva realizzare un progetto da 50 miliardi perché neanche l’Autostrada lo fa. Purtroppo i sogni nel cassetto che erano stati prodotti alla fine degli anni ’90 o all’inizio degli anni 2000 erano irrealizzabili. C’era un progetto.. Per carità, magari venisse! Che prevedeva un tunnel sotto Ranzi che copriva tutta l’Autostrada, progetto che era irrealizzabile tecnicamente perché le strutture che ci sono non lo reggono, talmente era pesante, e irrealizzabile economicamente perché purtroppo la Legge non consente al Comune di vietare il transito dei veicoli sull’autostrada, al Comune dà solo la possibilità di intervenire e sollecitare, cosa che abbiamo fatto. Per quanto riguarda l’inquinamento acustico: fa parte della politica ambientale, ma non per Pietra Ligure, per tutti i Comuni. Quindi, non diciamo che l’inquinamento acustico non un è tenuto in debita considerazione dall’Amministrazione o dal Settore Ambiente perché è tenuto in considerazione come tutte le altre cose. Prova ne è che vengono redatte ogni anno, e ribadite, le Delibere che sono magari anche un po’ più restrittive  quelle che venivano approvate qualche anno fa. Quindi, nulla di nuovo o “molto di nuovo “ io direi. Quindi, non accetto la polemica perché non è produttiva. Accetto, invece, e ringrazio il Collega Josi che.. Lo ringrazio perché ha detto delle cose che condivido al cento per cento. È difficile. E non me le faccio perché sono io, magari potrebbe esserci qualcuno più adeguato, non lo escludo, però non è facile condurre avanti una politica ambientale perché noi stessi molte volte siamo negligenti. Mi ero dimenticato di rispondere sul discorso degli ingombranti. Il discorso degli ingombranti: c’è una disponibilità della Ditta che fa per conto del Comune il servizio, andarli a prendere a casa gratuitamente, basta una telefonata. Abbiamo purtroppo, purtroppo, chi invece non vuole neanche fare la telefonata, prende l’ingombrante e lo accatasto vicino al cassonetto. Ecco perché nella mia introduzione ho detto che questo tipo di promozione è importante per noi stessi, io lo dico per primo a me stesso, per abituarci a ragionare in termini ambientali. Non in termini ambientali talebani, che magari per salvare – tra virgolette – una pianticella magari fanno morire una persona che ci va a sbattere contro con l’automezzo, ma proprio per fare la politica ambientale a salvaguardia del territorio, dell’ambiente e salvaguardia anche della salute. E non solo, anche del progresso economico e del risparmio. Questo è quanto cerchiamo di portare avanti. Io credo che anche in questo settore questa Amministrazione abbia fatto il suo dovere. C’è ancora molto da fare, certamente sì, cerchiamo di farlo. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, se non ci sono altri interventi c’è lo spazio.. Non ha diritto a nessun altro intervento, come lei sa, solamente quando decreterò l’inizio delle votazioni potrà fare, se lo riterrà, una dichiarazione di voto. Ci sono altri che abbiano diritto ad intervenire e non l’hanno ancora fatto e ritengono di doverlo fare? No. Prima di andare in votazione passiamo alle dichiarazioni di voto. Mattea, tre minuti. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Certo vero è che la politica ambientale dei piccioni sicuramente è un progetto più realizzabile rispetto alle barriere antirumore, ad esempio, sotto l’abitato di Ranzi. E di questo me ne posso rendere perfettamente conto. Come ricordo, e in effetti l’ha annotato l’Assessore, che il progetto sempre relativo alle barriere antirumore era un progetto costoso, ma tutto sommato questa Amministrazione in cinque anni di governo avrebbe comunque pensare e riesce bene comunque quando vuole a trovare delle soluzioni, a predisporre una progettazione più consona e più economica per il nostro Ente. Questo non l’ha fatto. Io voglio anche precisare una cosa che mi ha rilevato l’Assessore: polemica. Divento polemica nel momento in cui vado a toccare delle cose che danno fastidio ed allora mi si risponde che non sono all’Ordine del Giorno. Ma questo, scusate, non è la prima volta che succede, è l’ennesima volta e quindi ormai ci ho fatto il callo. Quindi, non importa. Resta il fatto che me ne sono accorta anch’io che rispetto a quella del 2006 è stato aggiunto un punto di questa politica ambientale. Punto. Ho preso atto delle dichiarazioni dell’Assessore come ho preso atto che, appunto, dell’inquinamento acustico la vostra politica non ne parla. Chiuso. Dichiarazione di voto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dichiarazione, favorevole? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La dichiarazione di voto sarà contraria perché assolutamente non siamo concordi con il tipo di gestione ambientale di questa Amministrazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altre dichiarazioni di voto? Non ci sono. Assessore, era richiesta l’immediata esecutività, vero? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, sì.. L’avevo fatta prima..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Allora due votazioni. (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Quattordici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Tre. (non attendibile per voce fuori campo – microfono spento)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Quattordici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Tre. Astenuti? Nessuno. È concessa. 
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